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Seduta di Giunta sotto tono, 
quella che è andata in scena 
lunedì scorso, 14 ottobre 2013. 
L’unico argomento degno di 
nota all’ordine del giorno, la 
concessione del credito per 
la riorganizzazione del re-
parto di gestione delle scuole 
di Santa Maria, è stata ridi-
mensionata in una decisione 
di massima. Ottime notizie 
per quanto riguarda il futuro 
dell’Ospedale San Sisto, che, 
da quanto promesso verbal-
mente dal consigliere di Stato 
Christian Rathgeb, si è visto ri-
confermato il suo mandato di 
prestazioni senza preclusioni 
di sorte. Il piano finanziario, 
infine, lascia intendere un fu-
turo meno nero di quanto pre-
ventivato lo scorso anno per 
le casse comunali. Le cifre ri-
mangono comunque in rosso.

di ANTONIO PLATZ

Una seduta di Giunta relativa-
mente tranquilla quella che si è te-
nuta lunedì scorso, 14 ottobre 2013, 
in Casa Torre. Sensazione conferma-
ta pure dalle tante assenze alle quali 
non si è riusciti a supplire. Due le se-
die che malgrado la presenza di due 
supplenti sono comunque rimaste 
vuote. Una situazione imbarazzan-
te che non ha mancato di suscitare 
commenti e riflessioni.

MIGLIORA LA SITUAZIONE FINANZIARIA DEL COMUNE DI POSCHIAVO 

Il Cantone conferma il mandato all’OSS 
Manca solo l’atto scritto

Sì di massima per la riorganizzazione 
del reparto di gestione 
delle scuole di Santa Maria

I lavori assembleari iniziano im-
mediatamente con una sorpresa. Il 
presidente di Giunta Graziano Cra-
meri comunica che la voce Presen-
tazione del progetto di risanamento 
delle scuole di S. Maria e rispettiva 
delibera del credito è stata modifi-
cata e la Giunta sarà chiamata solo 
ad esprimersi per una decisione di 
massima. 

I motivi di questo cambiamento 
vengono illustrati e che nella fatti-
specie consistono nel fatto che quan-
to preparato dal Consiglio comuna-
le in collaborazione con l’apposita 
commissione e lo studio d’architet-
tura Zarch non contempla l’intero 
risanamento della struttura, ma solo 
una riorganizzazione di parte di essa 
nonché diversi lavori di manuten-
zione resisi necessari sia per garan-
tire un ambiente salubre  agli allievi, 
sia per evitare danni strutturali. A 

breve termine è infatti necessario, 
come peraltro previsto dalla legge, 
che vengano allontanati determina-
ti materiali potenzialmente dannosi 
per la salute. In particolare  vi è la 
necessità di eliminare tutte le strut-
ture realizzate in amianto. Pure di 
una certa gravità la situazione della 
copertura della scuola che in diversi 
punti è ormai compromessa.
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L’Ospedale San Sisto di Poschiavo può guardare con fiducia al futuro

Democrazia
Un po’ di sconcerto l’avranno pro-

vato tutti coloro che credono nella 
democrazia dopo aver letto e sentito 
i commenti che si sono susseguiti in 
queste settimane. Per certi versi ci si 
potrebbe limitare a liquidarli come 
le solite scaramucce del giorno dopo 
dettate dalla frustrazione oppure 
dall’euforia, ma per altri lasciano tra-
pelare un nuovo modo d’intendere il 
sistema d’amministrazione pubblico 
che potrebbe minacciare la demo-
crazia così come l’abbiamo sempre 
conosciuta alle nostre latitudini. Se-
gnali – personalmente sarei propen-
so ad aggiungere l’aggettivo «perico-
losi» ma la democrazia trova la sua 
massima espressione nel confronto 
e non nell’assoluto soggettivo – che 
possono e fors’anche debbono far ri-
flettere. L’esito della votazione sulla 
proibizione di costruire minareti sul 
suolo elvetico è stata la prima di una 
lunga fila di decisioni popolari che 
partiti e gruppi d’interesse hanno 
fortemente criticato giungendo fino 
ad osteggiarne l’entrata in vigore op-
pure cercando di modificarne il loro 
intento. Sulla stessa onda sembra che 
del risultato scaturito dalle urne per 
l’ottavo tentativo d’introdurre il pro-
porzionale nelle elezioni cantonali 
grigionesi, per la limitazione delle 
abitazioni secondarie, per i giochi 
olimpici e non da ultimo per impedi-
re a Repower di investire nel carbone 
proprio non se ne voglia tener conto. 
Gli argomenti che vengono elencati 
a suffragio di questi tentativi di fog-
giare la volontà del popolo a visioni 
soggettive possono anche essere vali-
di e i motivi che spingono a tali azio-
ni più che nobili, ma così facendo si 
mina la democrazia alle sue fonda-
menta. I devastanti contraccolpi che 
questi tentativi di «aggiustamento» 
assestano alla democrazia sono sotto 
gli occhi di tutti. È sufficiente guar-
dare oltre i nostri confini per farsene 
un’idea. Quella che probabilmente 
potrebbe essere la nazione più ricca 
al mondo, ovviamente mi riferisco 
all’Italia, si ritrova invece ad un pas-
so dal baratro per le troppe libertà 
che sono state concesse alla politica. 
È bene precisare a questo punto che 
non voglio assolutamente asserire 
che il sistema democratico svizze-
ro sia né perfetto, né il migliore, né 
tanto meno esemplare. Il dato di fatto 
è però che funziona, magari anche 
solo perché siamo piccoli e abbiamo 
giocato bene le poche carte in nostro 
possesso. In questo senso ritengo che 
diverse affermazioni che si sono suc-
cedute di questi tempi non vanno 
sottovalutate, al contrario debbono 
far scattare un campanello se non di 
allarme per lo meno di allerta. Tanto 
più che questo nuovo modo di porsi 
sembra insinuarsi anche nei rappor-
ti con le autorità costituite. Ne è un 
esempio l’affermazione di Joanna 
Schönenberger (capo del gruppo orsi 
del WWF Svizzera) che nel rapporta-
re il caso M13 a quello di M2 non solo 
ha messo in dubbio l’autorità ma ad-
dirittura l’ha subordinata all’illega-
lità. Se è vero che la democrazia per 
fiorire ha bisogno di persone pronte a 
schierarsi in prima persona per degli 
ideali è altrettanto vero che tentare 
di piegarla al proprio volere invece di 
guardare avanti e cercare di sfruttare 
le nuove opportunità è un atteggia-
mento intollerabile. Questa non è la 
democrazia a cui aspiro, ma se deve 
essere che lo sia per volontà popolare 
e non per interessi privati.

Antonio Platz

LA PGI SOSTIENE IL 
GRUPPO PROMOTORE

Lanciata una 
petizione per 

salvaguardare 
l’insegnamento 
bilingue a Coira

A promuovere la petizione in 
favore del mantenimento dell’in-
segnamento bilingue nelle scuole 
cittadine di Coira è un gruppo di 
genitori della città. L’introduzione 
dell’insegnamento bilingue nelle 
scuole della capitale cantonale ha 
segnato un importante traguardo 
per la minoranza italofona. Dopo 
anni di discussioni a livello politi-
co, alle giovani generazioni italofo-
ne è stato concesso l’insegnamento 
in italiano così da permettere loro di 
rinsaldare le proprie radici cultura-
li e linguistiche. A cinque anni da 
questa importante decisione l’Ese-
cutivo della Città, per questioni di 
risparmio, ha proposto di abolire 
questo tipo di insegnamento. Per 
contrastare questa proposta, da un 
gruppo di genitori è stata lanciata 
una petizione, a cui la Pgi si affianca 
nella speranza di bloccare lo sman-
tellamento di uno dei più importan-
ti risultati nella politica linguistica 
cantonale degli ultimi decenni.

La petizione è scaricabile al sito 
www.pgi.ch. Per informazioni è 
possibile contattare la Sede centra-
le della Pgi telefonando al numero 
081 252 86 16 oppure scrivendo a 
giuseppe.falbo@pgi.ch

Segui il gruppo su facebook 
(https://www.facebook.com/pro-
bilingua.chur)

SI AGGIUNGE UN’ALTRA CHICCA 
ALLA RICCA COLLANA «L’ORA D’ORO» DI ANDREA PAGANINI

Tradotto in italiano 
uno storico libro sulla Rezia del sedicesimo secolo

Presentazione del libro «La Rezia» di Egidio Tschudi, l’ottavo della collana «L’ora d’oro», Casa 
Console a Poschiavo, da sinistra: professor Andrea Paganini e professoressa Maria Rosa Zizzi

Esiste da quasi cinquecento 
anni, ma soltanto nelle versio-
ni tedesca e latina: rispettiva-
mente «Die uralt warhafftig 
Alpisch Rhetia» e «De prisca 
ac vera Alpina Rhaetia». È un 
libro scritto da Egidio Tschudi, 
un glaronese appartenente ad 
una famiglia politicamente e 
militarmente prestigiosa, che 
descrive la Rezia agli inizi del 
16º secolo. Interessante anche 
il fatto che l’Autore ha studiato 
soltanto per poco tempo, dap-
prima latino, impartito nien-
temeno che da Ulrich Zwingli, 
teologo svizzero della Riforma 
protestante, mentre all’età di 
undici anni è stato per due 
anni al «Pensionato per stu-
denti Glareano» di Basilea. 
Quindi autodidatta, poiché pri-
vo di una formazione universi-
taria. Finalmente l’importante 
documento di Tschudi, che è di 
aiuto per la conoscenza della 
nostra storia, è stato tradotto 
nella lingua italiana, grazie 
all’iniziativa di Andrea Paga-
nini, inglobato nella sua colla-
na «L’ora d’oro». Organizzata 
dalla PGI Valposchiavo, la ver-
sione italiana è stata presenta-

ta mercoledì 9 ottobre 2013, in 
Casa Console a Poschiavo.

di REMO TOSIO
collaboratore de «Il Grigione Italiano»

Egidio (Aegidius) Tschudi, cattoli-
co e avversario della Riforma, nasce 
a Glarona il 5 febbraio 1505 e muore 
il 28 febbraio 1572, si suppone pure 
a Glarona. Apparteneva alla più im-
portante e numerosa famiglia glaro-
nese con attività politica e militare.

http://www.pgi.ch
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